

CAPO I

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

Oggetto del presente appalto è il servizio di “Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale”, consistente nell’attuazione di interventi  volti a fronteggiare situazioni di  bisogno sociale di tipo emergenziale, con particolare  riguardo  alle condizioni delle persone senza fissa dimora comunque presenti sul territorio cittadino, attraverso la presenza su strada di un’équipe specialistica, che l’Amministrazione appaltante doterà di un veicolo attrezzato.

 In via puramente indicativa, e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo un impegno contrattuale del committente, si specifica che l’importo complessivo presunto dell’appalto  per 22 mesi è pari a €uro 463.361,80, di cui €uro 414.955,20 quale importo a base d’asta per prestazioni ed €uro 10.230,72 per rimborso delle spese effettuate dall’aggiudicataria come disciplinato all’art. 18 del presente Capitolato d’Appalto,  oltre  IVA  sull’importo di € 414.955,20 al 4%, trattandosi di prestazioni comprese nella Tabella A parte II  allegata al D.P.R. 633/72 – se dovuta in relazione alla configurazione giuridica dell’aggiudicataria - pari ad  €uro 16.598,20. 

ART.2  DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà durata di ventidue mesi a decorrere dal giorno di effettivo affidamento del servizio. 

L’Amministrazione si riserva di procedere  al predetto affidamento,  nelle more del perfezionamento del contratto, fin dal giorno successivo alla data di adozione della determinazione dirigenziale  di aggiudicazione della gara.
Eventuali ritardi nell’inizio delle attività, conseguenti a qualsivoglia procedura interna o esterna del Comune, non potranno - a nessun titolo - essere fatti valere dall’impresa aggiudicataria.

ART. 3  FINALITA’ DEL SERVIZIO

L’Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale è un servizio di emergenza rivolto in particolar modo alle persone senza fissa dimora che si trovano in condizione di urgente bisogno o per le quali si rende necessario un intervento sociale immediato. Essa non opera isolatamente ma nell’ambito della “Rete di emergenza sociale” istituita con deliberazione di Giunta Comunale n. 2879 del 29/07/02 e, quindi, in costante collegamento con gli attori istituzionali e del privato sociale che operano in partenariato con l’Amministrazione Comunale di Napoli  a tutela delle persone senza fissa dimora. 


Tale servizio si sviluppa in fasi successive: 

· Aggancio e avvicinamento, ovvero raccolta delle segnalazioni di situazioni di urgente bisogno;

· Intervento immediato sul posto: contenimento dell’emergenza /riduzione del danno;  
· Acquisizione degli elementi informativi necessari alla strutturazione dell’intervento;
· Formulazione e attuazione di un progetto di intervento a brevissimo termine;
· Informazione, orientamento e accompagnamento; 
· Collegamento con la rete delle risorse territoriali pubblico/private attive sull’emergenza sociale.
Nell’ambito della rete di emergenza sociale l’Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale svolge, inoltre, le seguenti funzioni: 

·    Esprime un proprio rappresentante in seno all’équipe istituita con disposizione dirigenziale del Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale (già Servizio Attività Assistenziali Centrali) n. 20 del 28/03/03,  al fine di coordinare l’accoglienza presso strutture di bassa soglia dell’Amministrazione comunale ovvero dei partner della rete, per la risoluzione tempestiva di casi di emergenza; 

·    Esprime un rappresentante con il ruolo di componenti del Gruppo di Coordinamento istituito con decreto sindacale n. 671 del 7 dicembre 2005,  per l’esercizio di funzioni propositive, di monitoraggio e verifica sul progetto in favore delle persone senza fissa dimora denominato “Laboratorio per le città sociali”, assunto quale atto di indirizzo dall’Assessorato agli Affari Sociali di questo Ente, con il fine di valorizzare e dare rinnovato impulso al programma quadro sull’emergenza sociale;              


Il servizio si svolgerà sul territorio cittadino, con particolare riguardo alle aree di maggiore incidenza  dei fenomeni di disagio sociale e di più cospicua  presenza di persone senza fissa dimora. 

Gli interventi saranno effettuati anche su segnalazione dell’Amministrazione Comunale ovvero dai partner  della “Rete di emergenza sociale”, nelle persone che saranno successivamente indicate all’aggiudicatario  dal competente Dirigente dell’Amministrazione Comunale. 

Il servizio  si articolerà in 2 turni giornalieri della durata complessiva di 10 ore, e 12 turni settimanali, dal lunedì al sabato, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,00 alle ore 22,00, salvo diversa disposizione del competente Dirigente dell’Amministrazione Comunale. 

Per ciascun turno dovranno essere presenti 4 componenti dell’équipe. 

Per particolari esigenze connesse ai bisogni dell’utenza, l’articolazione  del servizio, fermo il monte ore complessivo, potrà essere modificata su proposta dell’aggiudicataria, previa autorizzazione del Dirigente Comunale competente.  

L’aggiudicataria dovrà, inoltre,  garantire la presenza di  un componente dell’Unità in occasione di riunioni integrate finalizzate alla comunicazione degli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, nonché al coordinamento del  servizio con la complessiva “Rete di emergenza sociale”, approvata con deliberazione di G.C. n. 2879 del 29/07/02. 

L’Unità di Pronto Intervento Sociale si avvarrà dell’unità mobile attrezzata messa a disposizione dal Comune di Napoli.  In caso di guasto meccanico del veicolo o in qualsiasi altro caso di indisponibilità dello stesso, l’Amministrazione Comunale si impegna a mettere a disposizione un veicolo sostitutivo. 
Le spese connesse alla circolazione dell’automezzo di proprietà dell’Amministrazione Comunale saranno a carico del competente Servizio Autoparchi Veicoli Commerciali. 

Nei casi in cui, per esigenze di utenti presi in carico si renderà necessario un intervento al di fuori del territorio cittadino, per attività di accompagnamento, assistenza o altro, l’équipe dell’Unità Mobile richiederà preventiva autorizzazione al Dirigente competente del Comune di Napoli.

Le modalità di svolgimento del servizio regolate nel presente articolo, potranno subire modifiche ai fini dell’integrazione con la complessiva “Rete di emergenza sociale”, su disposizione scritta del competente Dirigente comunale, previa consultazione dell’équipe dell’Unità Mobile. 

ART. 5  REQUISITI RICHIESTI ALLE IMPRESE PARTECIPANTI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Potranno presentare offerta esclusivamente imprese non profit in forma singola, o riunite in associazioni temporanee di impresa o in consorzio, la cui assenza di scopo di lucro risulti dallo Statuto o altra documentazione. 

Le offerte, in busta chiusa debitamente sigillata, recante, oltre all’indicazione del mittente la seguente dicitura “Pubblico incanto  per l’affidamento biennale del Servizio di Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale” – Det                   ” dovranno pervenire, con ogni mezzo ad esclusione della consegna a mano, al Protocollo Generale del Comune di Napoli – P/zza Municipio – Palazzo S. Giacomo 80133 Napoli. 

I concorrenti dovranno produrre all’atto della presentazione, pena l’esclusione dalla gara, la seguente documentazione, in tre plichi sigillati distinti così suddivisi:

Plico “A” – Documentazione amministrativa 

1) istanza dei partecipanti sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/00  dal Legale Rappresentante nella quale dovrà essere dichiarato di accettare incondizionatamente tutte le norme di cui al bando di gara, al presente Capitolato Speciale di Appalto e ai suoi allegati e del Capitolato Generale degli appalti del Comune di Napoli per quanto applicabile;

2) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (con attivazione dell’oggetto sociale) di data non anteriore a mesi sei dalla data fissata per l’ esperimento di gara,  ovvero autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00;  

3) dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante e resa ai sensi del D.P.R. 445/00 di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla normativa di legge:
            - cause ostative di cui alla legge 575/65;

            - insussistenza delle condizioni di cui all’art. 12 D. Lg.vo 157/95 s.m.i.;

4) Idonee dichiarazioni bancarie (almeno due) circa l’affidabilità finanziaria ed economica;

5) elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;
6) Dichiarazione di essere in regola con i versamenti contributivi assistenziali;

7) Cauzione provvisoria prestata nei modi di legge tramite polizza fidejussoria, fideiussione bancaria, o  deposito presso la Tesoreria comunale di numerario o titolo di Stato per un importo pari al 5% dell’importo posto a base d’asta. Ove trattasi di polizza, quest’ultima deve avere durata di sei mesi;
8) Dichiarazione dalla quale risulti : a) il fatturato globale d’impresa riferito al triennio; b) il fatturato relativo ai servizi analoghi a quello oggetto della gara (assistenza a favore delle persone senza fissa dimora), realizzato negli ultimi tre esercizi, non inferiore al 50% del valore complessivo a base d’asta. In caso di partecipazione in ATI per il fatturato relativo ai servizi analoghi, la mandataria dovrà presentare almeno il 40% del fatturato su indicato per il triennio, per la restante percentuale concorreranno le imprese mandanti; 

9)  Dichiarazione di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui all’ art. 17 della Legge 68/99 o, in caso contrario, certificazione in corso di validità, in originale o in copia conforme (ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/00) o in copia con allegata dichiarazione di conformità all’originale (ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/00; 
10) Dichiarazione di impegno di applicare  nei confronti del personale deputato allo svolgimento del servizio, il CCNL delle cooperative sociali per il settore socio-sanitario,  fatta eccezione per il  medico e il sociologo o psicologo o assistente sociale, con i quali potranno instaurarsi anche altri rapporti di collaborazione previsti dalla normativa vigente;

11) Dichiarazione  - di cui all’art. 3 commi 1, 2, 3 e 4 del Protocollo di Legalità sottoscritto in data 24.03.04 fra il Comune di Napoli e l’Ufficio Territoriale di Governo – del Legale Rappresentante attestante: 1) che l’impresa offerente non si trova in situazione di controllo o di collegamento (formale o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 2) che l’impresa offerente si impegna a denunciare alla Magistratura od agli Organi di Polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro, prestazione od altra utilità ad essa formulata prima della gara e nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 3) che l’impresa offerente allega alla presente un’apposita dichiarazione con l’indicazione delle imprese subappaltatrici, titolari di contratti derivati e sub contratti comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e dichiara che i beneficiari di tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati direttamente od indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara in forma singola od associata ed è consapevole che, in caso contrario, tali sub appalti o sub affidamenti non saranno consentiti; 4) che l’impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali od in cantiere, ecc.).
Plico “B” – Offerta tecnica 

1) Relazione tecnico-organizzativa redatta in conformità all’art.11 del Capitolato Speciale d’Appalto; 
2) Relazione tecnica circa le attività già svolte per conto di Pubbliche Amministrazioni;  

3) Elenco dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi e/o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare dei soggetti concretamente responsabili della prestazione del servizio; 
4) Indicazione dei tecnici e degli organi tecnici facenti direttamente capo, o meno, al concorrente.
Plico “C” – Offerta economica 

Offerta economica debitamente sottoscritta, redatta  con le modalità indicate nell’art. 11 del C.S.A.
In caso di partecipazione in ATI, se non già formalmente costituita, l’istanza di cui al punto 1 deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti degli enti partecipanti e includere la dichiarazione di uniformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dall’art. 11 del D. Lgv 157/95 e s.m.i. Nella stessa dovrà essere indicato il soggetto a cui i mandanti conferiranno mandato di rappresentanza in caso di aggiudicazione (capofila).

In caso di A.T.I., la documentazione richiesta ai punti: 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 8 – 9 - 10 dovrà essere presentata da tutte le imprese facenti parte dell’A.T.I..

La cauzione di cui al punto 7 deve essere prodotta solo dall’impresa capogruppo.  

ART. 6 OPERATORI DA IMPIEGARE, LORO REQUISITI E PRESTAZIONI RICHIESTE

Per lo svolgimento del servizio le imprese aggiudicatarie dovranno avvalersi – sotto la propria esclusiva responsabilità, e senza che possa in alcun modo prefigurarsi un rapporto di lavoro con l’Amministrazione appaltante – di personale opportunamente qualificato ed esperto per gli interventi previsti.

Le figure professionali da impiegare appartengono ai seguenti profili professionali: 

·  N. 1 medico - Coordinatore, con iscrizione all’albo professionale; 
·   N. 1 sociologo/a,  ovvero  psicologo/a, ovvero assistente sociale, con iscrizione ai relativi albi professionali, ove previsto; 

·   N. 1 mediatore linguistico/culturale; 

·   N. 5 operatori di strada; 

Ai fini di una corretta identificazione dei requisiti, delle funzioni e compiti relativi ai profili professionali su indicati, si precisa che per le figure regolamentate sono quelli disciplinati dalle attuali disposizioni di legge, dalla normativa vigente e dai rispettivi mansionari. 
ART. 7 OBBLIGHI  DELL’APPALTATORE 

L’impresa appaltatrice sarà obbligata a:

1) rendere immediatamente noto al Comune le seguenti situazioni in cui dovesse incorrere:

· eventuali ispezioni,  sia ordinarie che straordinarie, da parte degli enti all’uopo deputati e i risultati delle stesse ispezioni,  ciò attraverso la trasmissione dello specifico verbale, con precisa notifica al Servizio Politiche di Inclusione Sociale, nel caso di contestazioni, di ogni tipo di irregolarità riscontrate ed eventuali conseguenti diffide,

· modifica della ragione sociale dell’impresa,

· cessione dell’impresa,

· cessazione di attività,

· concordato preventivo, fallimento,

· stato di moratoria e di conseguenti atti di  sequestro o di pignoramento;

2) possedere o costituire ed attivare una sede operativa  munita:

· di linea telefonica e linea telefax funzionanti,

· di adeguato sistema informativo collegato alla rete e alla linea telefonica,
· di locali idonei a garantire le funzioni essenziali di coordinamento delle attività, limitatamente al servizio oggetto del presente appalto; 

3)   fornire preventivamente elenco nominativo dei componenti l’équipe di Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale, corredato da titolo di studio e curriculum professionale di ognuno; tale elenco dovrà evidenziare chiaramente, per ogni operatore, il suo ruolo all’interno dell’impresa (socio lavoratore, socio volontario, dipendente o altro) e dovranno corrispondere a quelli esibiti nella relazione tecnico-organizzativa di cui al successivo art. 11; 

4)   produrre attestazione, immediatamente ed inizialmente sotto forma di autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, da parte di ogni singolo operatore impegnato nel servizio di non aver riportato  condanne penali e della assenza di eventuali carichi penali in fase di accertamento,  e rendere subito nota ogni variazione di tali posizioni del personale impiegato; 

5)   garantire l’immediata sostituzione dei propri operatori che, su richiesta motivata da parte del responsabile del competente Servizio  Comunale,   dovessero risultare inidonei allo svolgimento del servizio;

6)   garantire la partecipazione di  uno o più  componenti dell’Unità alle riunioni  integrate finalizzate alla comunicazione degli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, nonché al coordinamento con la “Rete di emergenza sociale”; 

7)   richiedere al personale deputato allo svolgimento del servizio, quale condizione pregiudiziale all’incarico, la disponibilità a partecipare ad attività di aggiornamento che l’impresa appaltatrice si impegna a promuovere ogni anno e a suo totale carico. Le attività di aggiornamento verteranno su temi specifici o strettamente attinenti all’area di riferimento;

8)   richiedere al personale deputato allo svolgimento del servizio, quale condizione pregiudiziale all’incarico, la disponibilità  a  partecipare alle attività di formazione nonché a quelle di aggiornamento che il Comune di Napoli potrà successivamente ritenere opportuno promuovere; la partecipazione alle predette attività formative, che rimangono a totale carico  del Comune, non darà luogo ad alcuna forma di remunerazione o rimborso;

9)    applicare integralmente e senza condizioni di sorta la legislazione vigente in tema di trattamento dei dati personali (d.lgs. 196/2003) e garantire l’aggiornamento continuo del proprio personale su tale tematica;

10) applicare nei confronti del personale deputato allo svolgimento del servizio la legislazione vigente in materia di rapporti e contratti di lavoro;

11) assumere tutti gli oneri derivanti dalle spese necessarie all’attivazione ed al funzionamento del servizio oggetto dell’appalto e non specificamente previsti e/o remunerati e/o rimborsati nel presente articolato;

12) farsi esclusivo carico degli oneri assicurativi, previdenziali e quant’altro necessario all’impiego degli operatori nelle attività di specie senza che possa null’altro opporre all’Amministrazione Comunale in ordine alla normativa regolante il presente rapporto;

13) sottoscrivere una dichiarazione di piena consapevolezza che è fatto pieno ed assoluto divieto di utilizzare le prestazioni professionali dei soci volontari (dotati peraltro dell’idoneità a farlo) in misura sostitutiva (e non invece aggiuntiva) rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti in questo capitolato speciale d’appalto;

14) sottoscrivere analoga dichiarazione per quanto riguarda gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di protezione dell’impiego e di condizioni di lavoro e applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto (sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro);

15) sottoscrivere dichiarazione relativa ad assicurare comunque ed in qualsiasi evenienza l’espletamento del servizio in parola, rientrando lo stesso tra i servizi di pubblica utilità;

16) stipulare un’apposita polizza di assicurazione per la responsabilità civile, con oneri a suo intero ed esclusivo carico, per la tutela  degli assistiti e di terzi da eventuali danni, provocati dal personale impegnato nell’espletamento del servizio a persone e beni, con ampia e totale liberazione dell’Amministrazione Comunale da qualsivoglia responsabilità.

17) organizzare, almeno  2 volte l’anno, iniziative di diffusione della  mission  dell’impresa di respiro almeno cittadino, finalizzate alla promozione di cittadinanza attiva e di volontariato sociale nella popolazione;

18)  promuovere il coinvolgimento e l’adesione del personale dipendente agli scopi sociali            dell’impresa, e la sua partecipazione alle attività degli organi societari assembleari e alle istanze associative di discussione e decisione strategica riferite all’oggetto della presente gara d’appalto;

19) promuovere l’incremento di soci volontari;

20) promuovere, d’intesa con il Servizio Politiche di Inclusione Sociale, il coinvolgimento degli utenti, nella valutazione delle attività, sia con strumenti  di rilevazione specifica sia con la semplice comunicazione sul gradimento della qualità delle  prestazioni erogate, e conseguire il  miglioramento costante della qualità percepita;

21) rendere pubblico il proprio bilancio, evidenziando le voci riferite alle attività finanziate con  la  presente   gara   d’appalto   e   le   modalità   di reinvestimento   degli   eventuali   utili  sociali  in   ottemperanza ai principi, alle norme e agli scopi statutari dell’impresa;

22) fornire con cadenza trimestrale al Servizio Politiche di Inclusione Sociale idonea documentazione di quanto richiesto.

ART. 8  OBBLIGHI DEGLI OPERATORI

Gli operatori, di cui l’impresa appaltatrice garantisce la provata riservatezza, dovranno astenersi dal divulgare a terzi notizie o fatti conosciuti durante il servizio e rispettare il segreto professionale, applicando in modo conforme allo spirito la normativa attuale in tema di trattamento dei dati personali (d.lgs. 196/2003).
Il personale dell’impresa appaltatrice addetto al servizio di Unità Mobile  non deve ricoprire incarichi professionali configuranti un qualsiasi rapporto di lavoro presso strutture pubbliche o private in concorrenza con i fini istituzionali dell’Amministrazione Comunale. 

Gli addetti al servizio devono, inoltre,  essere provvisti di targhette di identificazione con foto e devono  adottare ogni norma comportamentale in coerenza con i principi deontologici della propria professione.

E’ fatto obbligo, altresì, ai componenti l’équipe di Unità Mobile di registrare date ed orari  di presenza. 

Nessun rapporto di impiego può configurarsi o potrà costituirsi tra nessuno di detti operatori e il Comune.

ART. 9  VARIAZIONI DELL’OGGETTO DEL CONTRATTO 



Qualora occorra un aumento o una diminuzione delle prestazioni oggetto del presente CdA, l’impresa aggiudicataria  è obbligata ad assoggettarvisi mediante atto di sottomissione, agli stessi patti e condizioni del contratto originario, senza poter sollevare eccezione e/o pretendere indennità aggiuntive, sempre che le suddette variazioni siano contenute entro il quinto dell'importo contrattuale e non siano tali da mutare la natura della prestazione compresa nell'appalto, ai sensi dell’art. 11 del R.D. 18/11/23 n. 2440, dell’art. 120 del R.D. 23/05/24 n. 827 e  dell’art 27 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti. 


Variazioni di entità superiore al 20% potranno essere concordate tra le parti. 

  Ove dovesse verificarsi, per motivi attinenti all’impresa aggiudicataria,   una diminuzione  delle prestazioni, tale circostanza non potrà essere fatta valere contro l’Amministrazione Comunale, la quale s’impegna a retribuire esclusivamente le prestazioni e le ore effettivamente erogate e documentate.

CAPO 2

ART.10 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’ appalto verrà aggiudicato mediante esperimento di pubblico incanto, ai sensi del 1° comma lettera a) dell’art. 6 del Decreto Legislativo17 marzo 1995 n. 157 e s.m.i..

I partecipanti dovranno far pervenire l’offerta e la documentazione come stabilito nell’avviso di gara nei termini e con le modalità previste.

L’aggiudicazione avverrà solo in  presenza di almeno due offerte valide, con il criterio di cui all’art. 23, comma 1, lettera b), del D.Lg. 157/95, sulla base dei seguenti elementi:

1) qualità del servizio;

2) capacità tecniche ed organizzative;

3) prezzo;

così come previsto nel successivo art.12.

Nel caso in cui due o più ditte conseguano lo stesso punteggio complessivo il servizio verrà aggiudicato con riferimento ai parametri 1 e 2 dell’articolo 12, all’Impresa che avrà riportato il punteggio più alto nel primo elemento (qualità); nel caso di nuova parità nel punteggio, sarà determinante, per l’aggiudicazione, il punteggio più alto nel secondo elemento (capacità tecniche ed organizzative). 


Ove la gara vada deserta al primo esperimento essa verrà nuovamente esperita, senza l'adozione di ulteriore provvedimento, con aggiudicazione a favore del concorrente che avrà pesentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ed  anche in presenza di una sola offerta valida. 

ART.11 ESAME DELLE OFFERTE

I concorrenti dovranno produrre una relazione tecnico-organizzativa per la gestione del servizio, corredato della documentazione necessaria a consentire una esauriente e completa valutazione dello stesso in relazione ai parametri indicati al successivo art.12.

Tale relazione dovrà riferirisi principalmente alle modalità con cui il concorrente intende impostare e gestire il servizio (esempio: metodi e tecniche adottati, aspetti organizzativi, attività, raccordi con il territorio, caratteristiche, titoli professionali e modalità di utilizzo del personale a disposizione o da reperirsi) in linea con le modalità di svolgimento indicate nel presente C.S.A.

Le offerte dei partecipanti ammessi, saranno sottoposte all’esame dell’apposita Commissione, che attribuirà i punteggi, previa valutazione tecnico-economica delle offerte stesse, sulla scorta dei criteri di valutazione e dei connessi parametri riportati nel successivo articolo.

Le offerte dovranno specificare – anche ai fini della determinazione dei corrispettivi da liquidare mensilmente in base alle prestazioni effettivamente erogate dall’impresa appaltatrice -  il “prezzo unitario di base” (non comprensivo di IVA) per ogni singola prestazione professionale richiesta, costituito dal prezzo orario per ogni singolo profilo professionale. 

I prezzi delle prestazioni professionali devono fare riferimento ai livelli retributivi definiti dai più recenti C.C.N.L., maggiorati delle spese di gestione e di ogni altro onere aggiuntivo determinato dalla erogazione dei servizi richiesti dal presente Capitolato.


Pertanto il prezzo unitario orario posto a base d’asta è fissato – in conformità a quanto determinato in riferimento al più recente C.C.N.L. dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  di cui al Decreto 1° giugno 2005 (pubblicato nella G.U. n. 151 del 1° luglio 2005) –  in   €uro 18,64  per il mediatore linguistico/culturale e per gli operatori e in  €uro 22,67 per il medico e  sociologo e/o psicologo e/o assistente sociale. 

Non potranno pertanto essere prese in considerazione e quindi saranno escluse, le  offerte il cui  “prezzo unitario di base” (non comprensivo di IVA) delle prestazioni professionali risulti inferiore ai limiti anzidetti, poiché carenti della occorrente garanzia di rispetto della qualità del servizio da rendersi a persone in stato di disagio.

 Analogamente, ma per motivi di segno opposto  –  ossia, di palese diseconomicità del servizio per l’ente committente  –  non potranno essere prese in considerazione, e quindi verrano escluse, quelle offerte il cui” prezzo unitario di base ” (non comprensivo di IVA) delle prestazioni professionali risulti superiore di più del 5 % ai  costi orari ed unitari  posti a base d’asta e surriportati  

In caso di partecipazione in ATI, se non già formalmente costituita, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese associate e contenere la specifica delle parti di servizio affidate a ciascun partecipante all’A.T.I. come previsto dall’art. 11 del D. Lgv 157/95.

Le offerte presentate nel termine utile dalle ditte concorrenti saranno sottoposte all’esame dell’apposita Commissione, prevista dal vigente Regolamento della disciplina dei contratti. A seguito del giudizio di questa, l’Amministrazione Comunale provvederà alla relativa aggiudicazione. Il giudizio della Commissione sarà emesso previa valutazione tecnico-economica delle offerte, sulla scorta dei criteri di valutazione e dei connessi parametri riportati nel successivo articolo.

ART.12 CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PARAMETRI

L’apposita Commissione valuterà  i progetti offerta pervenuti secondo i seguenti elementi, qui riportati:

1) QUALITA’ DEL SERVIZIO: punteggio massimo punti 45
Il punteggio sarà ripartito per ognuno dei fattori costituenti la qualità del servizio come di seguito elencati:

	a) 
	Eventuali proposte migliorative del Servizio di Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale e prestazioni o servizi aggiuntivi offerti dai concorrenti e ricompresi nel prezzo
	punti da 0 a 10

	b) 
	Valutazione di aspetti peculiari ricompresi nel servizio (sistemi di monitoraggio e valutazione adottati, del controllo di qualità adottato, ecc.)
	punti da 0 a 7

	c) 
	Consolidata esperienza continuativa acquisita nell’assistenza socio-sanitaria alle fasce deboli presso Enti Pubblici, 

sia mediante appalti che convenzioni che  progetti finanziati o cofinanziati   
	punti da 0 a 10

	d) 
	Esperienza documentata di integrazione/collegamento/collaborazione con altri soggetti del Terzo Settore
	punti da 0 a 5

	e) 
	Continuità e qualità dell'attività di formazione per i propri operatori
	punti da 0 a 3

	f) 
	Esperienza operativa e radicamento  nel territorio cittadino
	punti da 0 a 10


2) CAPACITA’ TECNICHE ED ORGANIZZATIVE: punteggio massimo punti 30
Il punteggio sarà ripartito per ognuno dei fattori costituenti le capacità tecniche ed organizzative come di seguito elencati:

	a)
	Capacità di attivare e collaborare con la rete dei servizi territoriali 
	Punti da 0 a 8

	b)
	Descrizione dell’attrezzatura tecnica impiegata relativamente al servizio

e/o degli strumenti di studio e di ricerca adottati dall’impresa

(specificare in maniera circostanziata e documentare) 
	Punti da 0 a 4

	c)
	Competenze ed esperienza professionale degli operatori con i quali si intende gestire il servizio, documentate dai currucula sottoscritti dagli stessi, dai titoli e attestati posseduti pertinenti il servizio da svolgere
	punti da 0 a 10

	d)
	Adattabilità e flessibilità nel rispondere alla richiesta degli utenti 

	punti da 0 a 8


3) PREZZO: punteggio massimo punti 25
Le offerte riguardanti il prezzo dovranno (pena la mancata presa in considerazione dell’offerta e l’esclusione dell’impresa dalla gara) essere presentate come prima esplicato nell’art. 11; si sottolinea come offerte, con “costi unitari di base” (non comprensivi di IVA) per le singole prestazioni professionali inferiori o superiori  ai limiti di cui al presente CSA, non saranno prese in considerazione e la stessa offerta sarà esclusa dalla gara in oggetto.
Nell’offerta i partecipanti dovranno indicare il prezzo unitario (non comprensivo di IVA) per singola prestazione così distinto:

1. prezzo unitario orario (non comprensivo di IVA) relativo al medico: al prezzo più basso sarà assegnato un punteggio massimo di 7 punti;

2. prezzo unitario orario (non comprensivo di IVA) relativo al sociologo/psicologo/assistente sociale: al prezzo più basso sarà assegnato un punteggio massimo di 7 punti

3. prezzo unitario (non comprensivo di IVA) relativo al mediatore linguistico/culturale ed agli operatori: al prezzo più basso sarà assegnato un punteggio massimo di 11 punti;

Agli altri prezzi saranno attribuiti, per le corrispondenti tipologie di prestazione, i relativi punteggi mediante le seguenti proporzioni:

  prezzo offerto : prezzo più basso =  7 : x


prezzo offerto : prezzo più basso =  7 : x


prezzo offerto : prezzo più basso =  11 : x

L’appalto verrà assegnato all’impresa che avrà ottenuto il punteggio totale finale più alto.

Il punteggio totale finale, secondo la documentazione esibita dall’Impresa, è composto dalla somma dei punteggi ottenuti nei tre elementi: “QUALITA’ DEL SERVIZIO + CAPACITA’ TECNICHE ED ORGANIZZATIVE +PREZZO “


Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con riferimento ad altra offerta propria o di altri.


Il prezzo offerto non sarà, comunque, valutato e l’offerta verrà quindi esclusa,  se l’Impresa interessata non avrà realizzato, relativamente ai parametri 1 e 2,  un punteggio di almeno 25 punti per la “qualità” e almeno 15 punti per le “capacità tecniche e organizzative”. L’appalto non verrà inoltre aggiudicato se l’impresa non avrà realizzato un punteggio totale pari almeno a  50 punti.

In caso di parità di punteggio si procederà all’aggiudicazione a favore dell’Impresa che avrà riportato il punteggio più alto nel primo elemento (qualità), nel caso di nuova parità nel punteggio, sarà determinante, per l’aggiudicazione, il punteggio più alto nel secondo elemento (capacità tecniche ed organizzative).


Se nonostante tutto perdurasse la parità assoluta, si procederà ai sensi dell’art.77 del R.D. 827/24.

CAPO III

ART. 13   OBBLIGHI  DELLE IMPRESE  AGGIUDICATARIE
Le imprese aggiudicatarie dovranno provvedere successivamente all’aggiudicazione:

a) a depositare, nel termine perentorio di dieci giorni dall'aggiudicazione, tutte le spese contrattuali, le quali cederanno per intero a carico dell’aggiudicataria;
b) a presentare l’elenco degli operatori impiegati corredato dai relativi titoli di studio e professionali, nonché la descrizione degli organi tecnici che fanno parte dell’impresa;
L’Amministrazione Comunale si riserva, in ogni caso, la facoltà, nei confronti dell’impresa aggiudicataria, di accertare, anche con sopralluoghi nella sede operativa dell’impresa, i requisiti tecnici dichiarati.

            In caso di inadempimento  per responsabilità dell’aggiudicatario, l’impresa aggiudicataria medesima sarà considerata decaduta e l’aggiudicazione si assegnerà automaticamente all’offerta immediatamente successiva, salva l’azione di danni nei confronti dell’inadempiente.


Quale ulteriore sanzione l’impresa inadempiente sarà estromessa da tutte le gare indette dal Comune di Napoli entro l’anno successivo alla data di aggiudicazione.


L’impresa aggiudicataria resta vincolata fin da tale momento nei confronti dell’Amministrazione all’osservanza dell’appalto, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata dalla medesima, in seguito al quale si intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge, mentre il Comune non sarà vincolato se non dopo le prescritte approvazioni di esecutività degli atti, come per legge.


L’impresa aggiudicataria, pertanto, nel partecipare alla gara per l’appalto in parola, è pienamente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Comune è tenuto a seguire a norma delle vigenti leggi, fino al perfezionamento dell’atto finale.


L’impresa aggiudicataria ed il personale da essa dipendente, ad ogni titolo, sono tenuti alla massima riservatezza circa i dati personali e sensibili riguardanti gli utenti del Servizio; l’accesso ai dati, in ogni modo detenuti e memorizzati o riportati nelle cartelle personali, o in ogni altro tipo di scheda, è precluso agli estranei.  Per tale motivo non è permesso divulgare o duplicare in alcun modo, anche parzialmente o in modo anonimo tali dati.
ART.14 OBBLIGHI DEL COMUNE

Il Comune si impegna a:

a) corrispondere all’impresa appaltatrice  i compensi dovuti sulla base delle risultanze degli atti di gara e delle prestazioni professionali effettivamente rese; 

b) corrispondere il rimborso delle spese legittimamente anticipate dall’aggiudicataria ai sensi del presente C.S.A.,  nei limiti di cui al successivo art. 18. 


L’impresa aggiudicataria, a seguito della stipulazione del contratto, diverrà  la diretta interlocutrice del Comune per la gestione del servizio; a questa stessa il Comune conseguentemente indirizzerà ogni eventuale comunicazione, doglianza o pretesa.

Qualunque danno in regime contrattuale dovesse derivare a persone, comprese quelle alle dipendenze dell’impresa appaltatrice, od a cose, causato dal personale dell’impresa affidataria nell’esercizio dell’appalto, dovrà intendersi, senza riserve od eccezioni, interamente a carico dell’impresa appaltatrice medesima.


In caso di danni arrecati a terzi, l’impresa appaltatrice sarà comunque obbligata a darne immediata notizia ai competenti servizi  comunali, fornendo per iscritto dettagliati particolari.

ART.16 PROGRAMMAZIONE, ISTRUZIONI E DIRETTIVE 

Il servizio di Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale  sarà sottoposto alle linee di indirizzo e di programmazione dell’Amministrazione Comunale che, per il tramite del competente Dirigente,  detterà  istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle attività e per il coordinamento con la rete di emergenza sociale, in coerenza  con il presente capitolato.

ART.17 VIGILANZA E CONTROLLI

Ai fini dell’esercizio della funzione di vigilanza e controllo da parte della committente, l’aggiudicataria  elaborerà  relazioni  mensili sulle attività  poste in essere, nonché specifici resoconti su eventuali interventi a carattere straordinario. 

L’Unità Mobile provvederà, inoltre, a relazionare su richiesta del Dirigente competente del Comune, riguardo a specifici casi o particolari situazioni di disagio.  
Il Comune si riserva, inoltre,  la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà opportuno ed in tutte le sedi all’uopo necessarie, in ordine alla regolare esecuzione del servizio, nonché al livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni.

CAPO IV

ART. 18 CORRISPETTIVI E RIMBORSI SPESE 

Il “prezzo unitario di base” per le prestazioni erogate  così come definito all’art. 11, è l’unica forma di remunerazione prevista dal presente capitolato speciale d’appalto.

Tale remunerazione non sarà riconosciuta e quindi non sarà erogata se le prestazioni saranno rese da soci volontari (dotati peraltro dell’idoneità a farlo);  difatti, questi ultimi, possono agire solo in misura aggiuntiva e non invece sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti in questo capitolato speciale d’appalto; in tale caso non sarà quindi riconosciuta alcuna remunerazione neanche sotto forma di rimborso o altra modalità.

A fronte delle prestazioni effettivamente svolte (dagli operatori che non siano soci volontari) sarà corrisposto all’impresa appaltatrice il prezzo orario così come verrà a determinarsi a seguito dell’aggiudicazione della gara.

Tali corrispettivi verranno corrisposti mensilmente con appositi provvedimenti in base alle prestazioni effettivamente svolte e su asseverazione del legale rappresentante dell’impresa appaltatrice in ordine alla regolare esecuzione del servizio. 

Il pagamento per le prestazioni rese nel primo mese di attività sarà subordinato alla presentazione al Servizio Politiche di Inclusione Sociale, da parte dell’aggiudicataria, dei contratti di lavoro degli operatori e, nel mese successivo, sarà subordinato all’asseverazione del Legale Rappresentante  circa la corresponsione, con cadenza mensile, delle spettanze dovute agli operatori. 

Per eventuali spese straordinarie ed urgenti sarà corrisposto un rimborso dell’importo massimo di €.  10.230,72= per il periodo di vigenza del  contratto. Tali spese saranno rimborsate solo in quanto comprovate da idonea documentazione contabile e dovranno riguardare l’acquisto di generi di prima necessità (alimenti, indumenti, coperte, presidi medici di pronto soccorso, farmaci,  attrezzature, utensili per alimenti monouso e quanto altro si renda assolutamente necessario per fronteggiare situazioni di emergenza), spese telefoniche e tramissione fax e quant’altro necessario connesso allo svolgimento del servizio, nonché acquisto di  carburante, pagamento di pedaggi autostradali e simili, per interventi extraterritoriali autorizzati.  
Ogni diversa spesa, per dare titolo al rimborso e fermo restando l’importo massimo predetto,  dovrà essere preventivamente autorizzata dal competente Dirigente del Comune di Napoli.

ART. 19 REVISIONE PREZZI 

I corrispettivi di cui al precedente articolo non saranno oggetto di variazioni nel periodo di durata del contratto; il prezzo offerto resterà quindi fisso ed invariato per tutta la durata del servizio. 

In essi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione delle prestazioni del servizio in parola.


I prezzi praticati si intendono offerti dall’Impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono, quindi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto.

Sugli importi netti mensili da riconoscersi all’aggiudicataria sarà applicata una ritenuta - pari allo 0,50% a garanzia degli obblighi in materia previdenziale, per i casi in cui l'appaltatore ometta totalmente o parzialmente gli obblighi contributivi (D.P.R. 1063/62, art. 19).

         Le somme accantonate saranno corrisposte all’impresa affidataria del servizio a conclusione di ogni anno finanziario, sulla scorta di idonea documentazione (certificati liberatori INPS, INAIL, IVA).

ART. 20 MODALITA’ DI PAGAMENTO

L’impresa appaltatrice, alla fine di ciascun mese invierà al committente fattura in duplice esemplare con la specifica delle voci che formeranno il corrispettivo, nonché documentazione contabile attestante le eventuali spese urgenti anticipate. L’Ente committente liquiderà  i corrispettivi ed i rimborsi  entro 60 giorni dal ricevimento, previi i dovuti riscontri amministrativo-contabili.

Non si darà corso ad alcun pagamento se gli assuntori non abbiano curato, presso il Servizio Gare di Appalto,  gli adempimenti contrattuali stabiliti.

ART. 21 OBBLIGO DI CONTINUITA’ DEL SERVIZIO, INTERRUZIONE

L’impresa aggiudicataria è obbligata ad assicurare comunque ed in qualsiasi evenienza l’espletamento del servizio in parola, rientrando lo stesso tra i servizi pubblici essenziali.

Eventuali ritardi nel pagamento delle fatture emesse o il vantare crediti nei confronti dell’Amministrazione Comunale non costituiscono per l’impresa aggiudicataria validi motivi per sospendere o ritardare il servizio cui afferisce il presente capitolato.

Per tali inadempienze l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, fermo restando ogni altra azione o risarcimento del maggior danno.

CAPO V


L'impresa appaltatrice si obbliga a rispettare tutte le leggi vigenti in materia di assunzione ed impiego del personale, gli obblighi derivanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro, nonché‚ la normativa tutta regolante le specifiche prestazioni oggetto del presente rapporto.

  E’ proibito all’aggiudicataria di cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

ART. 23 INADEMPIENZE CONTRATTUALI

In caso di accertate inadempienze contrattuali il Servizio Politiche di Inclusione Sociale   contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.


In assenza di riscontro nei termini indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi, il Dirigente del predetto Servizio  disporrà l’applicazione di una penale da 500,00 €uro a 25.000,00 €uro, in relazione alla gravità o alla reiterazione dell’inadempienza medesima.

ART. 24 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, AFFIDAMENTO A TERZI

L’Amministrazione Comunale, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla risoluzione del contratto di appalto in qualunque tempo, con preavviso di 10 giorni, provvedendo al servizio direttamente o ricorrendo ad altra impresa, a spese della ditta appaltatrice, trattenendo la cauzione definitiva.

Costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi:

· grave violazione e inadempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente capitolato;

· sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta del servizio affidato;

· impiego di personale inadeguato o insufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;

· gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori della ditta;

· mancata realizzazione delle proposte innovative e/o aggiuntive presentate in sede di offerta o di qualsiasi altro aspetto tecnico-organizzativo ivi previsto e oggetto di punteggio specifico.

In tal caso l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, fermo restando ogni altra azione a risarcimento del maggiore danno.


L’Amministrazione Comunale potrà altresì ottenere la risoluzione del contratto in caso di cessione dell’impresa appaltatrice, di cessazione di attività, oppure in caso di concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e di conseguenti atti di  sequestro o di pignoramento, nonché, qualora venga modificata la ragione sociale dell’impresa in modo tale da non contemplare più le prestazioni oggetto di questo appalto.


L’affidamento a terzi viene notificato all’inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione del servizio affidato e degli importi relativi.


Di conseguenza saranno addebitate le eventuali spese sostenute in più dall’Amministrazione Comunale, senza pregiudizio per ulteriori azioni risarcitorie. 

ART. 25  FACOLTA’  DI  RECESSO 


Nel caso in cui per ragioni impreviste si verifichino mutamenti delle condizioni che hanno costituito il presupposto del vincolo contrattuale, tali da ridurre considerevolmente l’interesse al contratto,  le parti avranno facoltà di recedere mediante comunicazione scritta all’altro contraente con un anticipo di almeno 90 giorni.


In  caso di recesso del Comune l’aggiudicataria sarà tenuta indenne delle spese sostenute,  delle prestazioni  già eseguite e del mancato guadagno.    


In caso di recesso dell’aggiudicataria, l’Amministrazione procederà all’incameramento del deposito cauzionale definitivo e provvederà all’esecuzione della fornitura in danno della ditta appaltatrice.  

ART. 26  ONERI CONTRATTUALI 

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al  contratto stesso cederanno per intero a carico dell'aggiudicataria.

L'I.V.A. cederà a carico dell'Amministrazione Comunale.


La piena osservanza e l'esecuzione del contratto verrà garantita da cauzione definitiva determinata nella misura del 5% dell'impegno di spesa complessivo, da versarsi nei modi previsti dalla legge.

            Lo svincolo della cauzione avverrà dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza e dopo l'avvenuta regolare esecuzione del servizio.

ART. 28 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per la definizione delle controversie che possano insorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa è espressamente escluso ai sensi, dell’art.16 della legge n°741 del 10/12/1981, il ricorso al Collegio arbitrale, demandandosene la risoluzione al Giudice ordinario.

Foro competente per ogni controversia è quello di Napoli.

ART.29 NORMATIVA DA OSSERVARE

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale, dal Capitolato Generale Capitolato per gli appalti e  le forniture del Comune di Napoli e sarà, inoltre, soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.
Le imprese appaltatrici sono tenute all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto e quindi si impegnano anche a rispettare tutte le leggi vigenti in materia di assunzione ed impiego del personale e gli obblighi derivanti dai contratti collettivi di lavoro, nonché la normativa tutta regolante le specifiche prestazioni oggetto del presente rapporto.
Il contratto di appalto sarà impegnativo per l’appaltatore dalla data di aggiudicazione mentre per il Comune sarà subordinato alle approvazioni di legge.

Per quanto non previsto dal presente Capitolato si fa riferimento al Capitolato generale degli appalti per i servizi del Comune di Napoli.

ART.30 TRATTAMENTO  DATI  PERSONALI

Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni il Fornitore è designato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il Comune di Napoli ( in seguito il Comune). 
     Viene affidata al Fornitore l’organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazione di trattamento dei dati personali relativi alla procedura del servizio U.M.P.I.S.; la organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazione di trattamento dei dati personali effettuati dal personale dipendente;

Il Fornitore dovrà dichiarare di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personale, sensibili o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali.

Il Fornitore dovrà dichiarare di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

Il Fornitore dovrà accettare di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere.

Il Fornitore dovrà riconoscere il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

Il Fornitore dovrà  impegnarsi a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune.

Il Fornitore dovrà provvedere ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs. 196 del 30  giugno 2003, il Comune tratterà i dati degli utenti del servizio U.M.P.I.S.  esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse al progetto e per l’assolvimento degli adempimenti previsti dalle Leggi, dallo Statuto o dai Regolamenti in materia.

ART.31 DECADENZA DALL’APPALTO 

L'Amministrazione Comunale potrà, inoltre, disporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta la decadenza dell'appalto, senza che l'aggiudicataria possa nulla eccepire, qualora risultino a carico della stessa procedimenti o provvedimenti ai sensi della legge 575/65 come modificata dalla legge 55/90.


ART.15 RAPPORTI CON IL COMUNE








COMUNE DI NAPOLI


DIREZIONE CENTRALE X – POLITICHE SOCIALI  ED EDUCATIVE 


SERVIZIO POLITICHE DI INCLUSIONE SOCIALE


Sede: Via Salvatore Tommasi, 19








CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO


MEDIANTE PUBBLICO INCANTO 


 “AFFIDAMENTO DELLE PRESTAZIONI ASSISTENZIALI DEL SERVIZIO DI UNITA’ MOBILE DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE ”











ART. 27  SVINCOLO CAUZIONE 





ART. 22 NORME GENERALI





ART. 4 ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO





Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale 


(Dr.ssa Giulietta Chieffo) 
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